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FEDERICO MARCHIORO: COMUNICARE CON LA PITTURA

L'arte  in  generale  e  più  specificamente  la  pittura  è  da  sempre  strumento  comunicativo  per
antonomasia e riesce a diffondere e a divulgare a largo raggio una molteplicità di messaggi, talvolta
espressi in modo esplicito, diretto e palesemente manifesto e talvolta invece avvolti e conservati
dentro le pieghe della narrazione in modo celato e nascosto, secondo chiavi concettuali allusive,

simboliche e metaforiche, volutamente cifrate e codificate.
Sull'onda di queste riflessioni, la Dott.ssa Elena Gollini ha
spiegato  alcuni  passaggi  focali  della  pittura  di  Federico
Marchioro. In particolare ha precisato: “Federico si tiene
intenzionalmente lontano da cliché di banale e scontato
modus  pingendi  e  ricerca  una  propria  applicazione
creativa  scegliendo  un  orientamento  semantico,  che
partendo dalla radice del reale come fondamento cardine
si evolve e si snoda attraverso canali recettivi e percettivi
inediti  e  sui  generis,  che  non  sono  inquadrabili  e
classificabili  a  livello  rigido  e  rigoroso.  L'ingegno
creativo è nutrito dalla fremente passione e dal trasporto
psichico e psicologico, che sfugge ad una comunicazione
predefinita  e  preconfigurata  a  monte  e  a  priori  e  si
protende  invece  verso  un  libero  accesso  di  fruizione,
sentimentale  ed  emozionale  scandito  da  un  approccio
sensibile.  Federico  è  in  primis  dedito  e  devoto  alle
cosiddette ragioni del cuore e la sua pittura è in primis
governata  e  guidata  dalla  sfera  intima  e  interiore.
Comunicare  in  pittura  per  Federico  equivale  a  una
comunione sensoriale,  è sinonimo di  compartecipazione
complice  e  sincera  da  parte  del  fruitore.  Il  suo  totale
disinteresse a livello speculativo lo colloca su un piano di

grande onestà intellettuale e questo emerge in toto nelle opere, si respira e si vede da subito, è
palpabile nell'immediato. Comunicare per Federico è proprio anche far affiorare in superficie la
sua purezza incontaminata di intenti e di intenzioni, perché un artista vero dev'essere sempre se
stesso con limpida trasparenza di pensiero e azione. Federico con la sua pittura anticonformista e
informale arriva diretto e schietto e questo è senza dubbio un grande plus valore aggiunto. Il suo
orientamento  di  comunicazione  pittorica  è  associato  a  questo  ideale  di  visione  concettuale
allargata  e  dilatata  tramite  l'intervento  dello  spettatore,  che  contribuisce  ad  integrare  e  a
completare, instaurando una dialettica di compensazione compenetrante, che entra in sinergia con
il flusso vitale delle opere e si mescola formando una sorta di unicum sempre mutabile e variabile a
seconda del momento fruitivo particolare. Così Federico lascia una comunicazione sempre aperta,
versatile, modulabile, volitiva come la sua indole e camaleontica come la sua personalità artistica
di comunicatore-sperimentatore ad hoc”.


